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ista può fare un passo senza questa opera. Ma il lavoro ha

un ditevto il quale non dipendeva dall'autore: il Catalogo di È.

Helbig fu pubblicato nell’anno 1868. Non è luogo qui di parlare

di tutto ciò che gli archeologhi durante questi 77  
anni, di ciò pompeianisti e gli studiosi in genere

in questo ne: ragione il catalogo dello Helbig d
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a Oveva essere completato. Lavorar ratto una lunga

lista di queste aggiunte. Adesso io ho catalogato tutto in ordine,

cioè pittura per pittura.

Come si vede,il numero delle pitture che io completato biblio-

graphicumente è assai maggiore di quelle alle io non aveva nulla da

aggiunkere; e questo piustitica il mio lavorc

eQuanto alle correzioni - il si dello Helbig comprende
ITALA ZIA LIA. diipiù di 2200 pitture - io non ho trovato

 

amento io considero come gravi.   te Aescrizioni delle pitture - le m

  
soggettive; solo de gli sbagli tonogrerici e

d'identificazione) sono insigniticanti: se ner esem

segnato con + e la pittura invece si trova nel Museo Britannico, l'er-

1l catalogo delle Museo Britan-   

 

ico, ru pubblicato solo nell'anca

 

St apprezza ancora di più il Catalogo dello Helbig. 3  


